COMUNE DI CASTEL SAN NICCOLO'

Provincia di Arezzo

CONSIGLIO COMUNALE

SEDUTA DEL 25.09.2013                                                                 REG. VERBALI N. 18
ORIGINALE

_______________________________________________________________________


L'anno duemilatredici, alle ore 21,30 del giorno venticinque del mese di settembre, nella sede del Comune, l’Assemblea consiliare si è riunita in sessione ORDINARIA, seduta pubblica in prima convocazione, avvenuta nel rispetto di quanto previsto agli artt. 5 e 8 del vigente Regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale, sotto la Presidenza di Renzetti Paolo Sindaco, ai sensi dell’art. 50, comma 2, del Decreto Legislativo n. 267/2000. Al momento della trattazione del presente punto sono presenti i Sigg.:

	1
	SASSOLI FRANCESCO
	P
	
	7
	AGNELLI ALESSIO
	P
	

	2
	BIONDI LEONELLO
	P
	
	8
	VENTURINI ELISA
	
	A

	3
	CIAGLI MICHELE
	P
	
	9
	MAGGI ROBERTO
	P
	

	4
	GRIFAGNI ANDREA
	P
	
	10
	MAGNI CARLOTTA 
	P
	

	5
	MAZZANTI LEONARDO
	P
	
	11
	LACHI ANGELA
	
	A

	6
	SERENI SERENA
	P
	
	12
	FRANCIONI LORENZA
	P
	



Consiglieri assegnati ed in carica n. 12, componenti del Consiglio n. 13.

COMPONENTI PRESENTI  - N. 11 ASSENTI - N. 2

Partecipa, con le funzioni ed i compiti di cui all'art. 97, comma 4 lett. a), del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000, il Segretario Comunale Dott.  Giuseppe Del Pianta.

Sono presenti, ai sensi dell’art. 17, lett. b) comma 3 del vigente Statuto, gli Assessori esterni Mugnai Sara e Polverini Claudio.
IL PRESIDENTE


Accertata la presenza del numero legale ai sensi dell’art. 15 del vigente Regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale, nonché l’avvenuta corretta convocazione, con le modalità previste dallo Statuto e dal citato regolamento, sottopone all’esame dell’Organo la proposta di provvedimento avente per oggetto:
APPROVAZIONE PIANO DELLE ALIENAZIONI, ACQUISIZIONI, PERMUTE E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI ANNO 2013.

Il Sindaco propone di inserire all’ordine del giorno del presente Consiglio la modifica della deliberazione n. 14 del 05.09.2014 con la quale veniva provveduto a sdemanializzare e declassificare un tratto della vecchia strada comunale di Cortina a Garliano;

IL CONSIGLIO COMUNALE

ad unanimità di voti decide di inserire il nuovo punto al presente Consiglio disponendone la discussione come ultimo punto dell’ordine del giorno;

successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE

SENTITO il Sindaco che illustra ai Consiglieri il contenuto della presente proposta di deliberazione;

VISTO l’art. 58 del D.L. 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria) convertito con modificazioni dalla Legge 6 agosto 2008 n. 133 che stabilisce che per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare, il Comune con delibera dell’organo di governo, individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi ed uffici, i singoli beni ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali sull’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione;

FATTO PRESENTE che l’art. 2 della suddetta legge prevede che “L'inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente classificazione come patrimonio disponibile e ne dispone espressamente la destinazione urbanistica; la deliberazione del consiglio comunale di approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni costituisce variante allo strumento urbanistico generale. Tale variante, in quanto relativa a singoli immobili, non necessita di verifiche di conformità agli eventuali atti di pianificazione sovraordinata di competenza delle province e delle regioni.”;
VISTO che l’art. 42, comma 2, lettera l, del D.Lgs. 267/2000 attribuisce al Consiglio Comunale la competenza sugli “acquisiti e alienazioni immobiliari, relative permute, appalti e concessioni che non siano previsti espressamente in atti fondamentali del Consiglio o che non ne costituiscano mera esecuzione e che, comunque, non rientrino nella ordinaria amministrazione di funzioni e servizi di competenza della giunta, del segretario o di altri funzionari”;

RICHIAMATA la propria precedente n. 5 del 19.05.2008, esecutiva ai sensi di legge, con la quale si approvava il “Regolamento sulle procedure di alienazione dei beni immobili del Comune di Castel San Niccolò”;

RICHIAMATA inoltre la Legge n. 228 del del 24.12.2012 che al comma 1381-quater stabilisce che:

“omissis …

1-quater. Per l'anno 2013 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'ISTAT ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, nonche' le autorita' indipendenti, ivi inclusa la Commissione nazionale per le societa' e la borsa (CONSOB), non possono acquistare immobili a titolo oneroso ne' stipulare contratti di locazione passiva salvo che si tratti di rinnovi di contratti, ovvero la locazione sia stipulata per acquisire, a condizioni piu' vantaggiose, la disponibilita' di locali in sostituzione di immobili dismessi ovvero per continuare ad avere la disponibilita' di immobili venduti. Sono esclusi gli enti previdenziali pubblici e privati, per i quali restano ferme le disposizioni di cui ai commi 4 e 15 dell'articolo 8 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Sono fatte salve, altresi', le operazioni di acquisto di immobili gia' autorizzate con il decreto previsto dal comma 1, in data antecedente a quella di entrata in vigore del presente decreto.

RILEVATO:

1. che in data 23.11.2000 con contratto Rep. 36.317 Raccolta 36.378 con rogito del Dr. Francesco Pane di Poppi, l’Amministrazione Comunale di Castel San Niccolò ha acquistato dalla Cassa di Risparmio di Firenze un edificio sito in Via Roma , 31 a Strada in Casentino da adibire a Museo della Pietra Lavorata;

2. che nel corso dell’anno 2011, con cofinanziamento del Consorzio Appennino Aretino (GAL), una porzione dell’edificio denominato “Ex Collegio dei Salesiani” è stato adibito a  Museo della Pietra Lavorata e Centro Culturale Polifunzionale;

3. che pertanto l’edificio sito in Via Roma di cui al precedente punto 1) ha perduto la sua funzione originaria e attualmente non viene utilizzato in alcun modo;

DATO ATTO che l’Amministrazione Comunale sta valutando la possibilità di realizzare il 1^ stralcio funzionale della Scuola elementare, che prevede la costruzione di un nuovo edificio in adiacenza a quello esistente, attualmente in fase di adeguamento, finanziandolo in parte con alienazione immobili, come espressamente previsto dalla vigente normativa in materia (art. 53 comma 6 del Codice dei Contratti: “In sostituzione totale o parziale delle somme di denaro costituenti il corrispettivo del contratto, il bando di gara può prevedere il trasferimento all’affidatario della proprietà di beni immobili appartenenti all’amministrazione aggiudicatrice, già indicati nel programma di cui all’articolo 128 per i lavori, o nell’avviso di preinformazione per i servizi e le forniture, e che non assolvono più a funzioni di interesse pubblico.”).

RITENUTO OPPORTUNO pertanto in questa sede prendere atto che l’edificio sito in Via Roma, 31, originariamente destinato a Museo della Pietra lavorata ed attualmente non utilizzato in alcun modo, non assolve più funzioni di interesse pubblico ed anzi, è da rilevare che è nel pubblico interesse che esso venga destinato a fonte di finanziamento della nuova scuola elementare, che altrimenti non potrebbe essere realizzata;
VISTA la relazione a firma del Responsabile dell’Area Tecnica, predisposta a seguito dell’esito della seduta del 16.09.2013, allegata alla presente quale parte integrante e sostanziale;
DATO ATTO:

· che l’Amministrazione comunale è proprietaria di una porzione di terreno in loc. Borgo alla Collina, del valore stimato di € 8.000,00;

· che è necessario reperire somme per l’intervento di realizzazione scuola elementare, inserito nel piano triennale delle opere 2012/14 e che pertanto è intenzione dell’Amministrazione procedere all’alienazione di una porzione del terreno suddetto, distinta al Foglio 31, p.lla 327 parte, per mq. 133,00 per un valore presunto stimato dall’ufficio di € 8.000,00.

PRESO ATTO che l’approvazione del piano da parte dell’Ente e la sua pubblicazione determinano: 

a) la classificazione del bene come patrimonio disponibile; 

b) effetto dichiarativo della proprietà qualora non siano presenti precedenti trascrizioni; 

c) effetto sostitutivo dell’iscrizione del bene in catasto; 

d) gli effetti previsti dall’art. 2644 del codice civile 

AVUTO PRESENTE inoltre che la Corte costituzionale, con sentenza n. 340 in data 16-12-2009, ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 58, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, esclusa la proposizione iniziale: «L’inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente classificazione come patrimonio disponibile e ne dispone espressamente la destinazione urbanistica».
DATO ATTO:

· che l’alienazione dei beni facenti parte del patrimonio immobiliare del Comune è deliberata dal Consiglio Comunale in sede di approvazione del bilancio previsionale e della relazione previsionale e programmatica predisposta dalla Giunta Comunale;

· che il programma delle alienazioni potrà subire variazioni durante l'anno di riferimento per fatti imprevedibili o sopravvenuti;

DATO ATTO:

· che l’alienazione dei beni facenti parte del patrimonio immobiliare del Comune è deliberata dal Consiglio Comunale in sede di approvazione del bilancio previsionale e della relazione previsionale e programmatica predisposta dalla Giunta Comunale;

· che il programma delle alienazioni potrà subire variazioni durante l'anno di riferimento per fatti imprevedibili o sopravvenuti;

· che il termine per approvare il bilancio di previsione 2013 è stato prorogato al 30.11.2013;

RICHIAMATI gli artt. 42 comma 2 lett. l) e 48 del D.Lgs. n. 267/00;
DOPO l'introduzione del Sindaco si sviluppa un dibattito sulla questione con interventi di vari consiglieri e del Sindaco. Il contenuto preciso delle varie dichiarazioni è desumibile dalla registrazione conservata presso gli uffici, cui si fa riferimento.

ACCERTATO che in fase istruttoria, sulla proposta in argomento, sono stati espressi i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, pareri allegati all’originale;
CON VOTI:

PRESENTI:    

N. 11
ASTENUTI:    

N.  0 
VOTANTI:     

N. 11
FAVOREVOLI:  
N. 08
CONTRARI:    

N. 03 (Maggi, Magni e Francioni) 
ESPRESSI PER ALZATA DI MANO

DELIBERA

1. di approvare il Piano delle alienazioni, acquisizioni, permute e valorizzazioni immobiliari per l’anno 2013 riportato nel prospetto e nella relazione allegati.

2. di dare atto che il programma delle alienazioni non è esaustivo e che potrà pertanto subire variazioni durante l'anno di riferimento per fatti imprevedibili o sopravvenuti o per diverse esigenze dell’Amministrazione.

3. di dare atto che il Piano dovrà essere allegato al bilancio di previsione 2013.

4. di dare atto inoltre che l’inserimento degli immobili nel piano: 

a) ne determina la classificazione come patrimonio “disponibile”; 

b) ha effetto dichiarativo della proprietà anche in assenza di precedenti trascrizioni, e produce gli effetti previsti dall’art. 2644 del Codice civile, nonché gli effetti sostitutivi dell’iscrizione del bene in catasto, ai sensi dell’art. 58, comma 3, del D. L. n.112/2008, convertito in legge n.133/2008;

c) ne dispone espressamente la destinazione urbanistica.
5. di precisare che, ai sensi dell’art. 58, comma 5, del D.L. n.112/2008 citato, contro l’iscrizione dei beni nell’elenco allegato è ammesso ricorso amministrativo entro 60 giorni dalla pubblicazione, fermi gli altri rimedi di legge. 

6. di dare atti che l’inserimento nel Piano degli immobili ha effetto dichiarativo della proprietà anche in assenza di procedenti trascrizioni e produce gli effetti previsti dall’art. 2644 del Codice Civile, nonché gli effetti sostitutivi dell’iscrizione del bene in catasto ai sensi dell’art.58 comma 3 del D.L. 25 giugno 2008, n. 112.

7. Di autorizzare l’ufficio preposto agli atti successivi all’adozione della presente, compresa la redazione delle relazioni di stima dei beni.
DI DICHIARARE LA PRESENTE DELIBERAZIONE, CON LA SEGUENTE VOTAZIONE:

PRESENTI:     

N. 11

ASTENUTI   

N. 0

VOTANTI       

N. 11

FAVOREVOLI  
N. 08

CONTRARI 

N. 03 (Maggi, Magni e Francioni)

ESPRESSI PER ALZATA DI MANO

IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE EX ART. 134 COMMA 4 DEL D. LGS. N. 267/2000.IE
Letto, approvato e sottoscritto
IL PRESIDENTE

(Paolo Renzetti)

IL SEGRETARIO COMUNALE

 (Del Pianta Giuseppe)

________________________________________________________________________________

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Registro Pubblicazioni n. ______ del 30.09.2013


Il sottoscritto, in base  ad attestazione del Funzionario incaricato delle pubblicazioni sul sito internet del comune, certifica  che la presente deliberazione è ivi pubblicata il 30.09.2013 per rimanervi 15 giorni consecutivi.

Castel San Niccolò, 30.09.2013.

IL SEGRETARIO COMUNALE

(Del Pianta Giuseppe)

________________________________________________________________________________

CONTROLLI ED ANNOTAZIONI

	
	

	x
	Atto dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi art. 134, comma 4 del D. Lgs. n. 267/2000

	
	

	
	


Divenuto  esecutivo in data____.____.2013 per decorrenza termini (Art. 134, comma 3,  D. Lgs. n. 267/2000.

Castel San Niccolò lì __.__.2013

IL SEGRETARIO COMUNALE

(Del Pianta Giuseppe)

________________________________________________________________________________

Da trasmettere ai seguenti uffici: ragioneria, tecnico.
